
 

 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E DEI DATI RELATIVI ALLA 

SALUTE DEGLI ASSISTITI DELL’ASL DI VITERBO 

ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 

 

Egregia Signora, Egregio Signore, la presente informativa descrive le modalità con cui l’Azienda Sanitaria Locale 

di Viterbo tratta i dati personali degli assistiti, inclusi i dati relativi alla salute e le ulteriori categorie particolari 

di dati eventualmente necessarie per l’erogazione delle prestazioni sanitarie e per lo svolgimento dei compiti 

istituzionali dell’Azienda, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”). 

L’informativa riguarda sia i dati forniti direttamente dall’interessato, sia quelli acquisiti presso soggetti terzi 

legittimati, quali, a titolo esemplificativo, strutture del Servizio Sanitario Nazionale, medici di medicina generale, 

pediatri di libera scelta, specialisti, strutture sanitarie e sociosanitarie, farmacie, enti certificatori, sistemi 

informativi sanitari regionali o nazionali e autorità pubbliche. 

I. Titolare del trattamento e Responsabile della protezione dei dati 

Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo, con sede in Viterbo, 

Via Enrico Fermi n. 15, in persona del Direttore Generale pro tempore, contattabile ai seguenti recapiti: e-mail 

direzione.generale@asl.vt.it; PEC prot.gen.asl.vt.it@legalmail.it; telefono 0761 3391. 

Responsabile della protezione dei dati. Il Responsabile della protezione dei dati personali, ai sensi degli artt. 

37 e ss. GDPR, è domiciliato per la funzione presso l’ASL di Viterbo ed è contattabile ai seguenti recapiti: e-

mail dpo@asl.vt.it; PEC dpo@ergopec.it; telefono 0761 3391. 

II. Finalità e basi giuridiche del trattamento 

L’ASL di Viterbo è azienda del Servizio Sanitario Regionale del Lazio deputata all’erogazione di prestazioni di 

prevenzione, diagnosi, cura, assistenza, riabilitazione e sanità pubblica. Il trattamento dei dati personali è 

effettuato esclusivamente per finalità istituzionali, sanitarie, amministrative e organizzative connesse ai compiti 

attribuiti all’Azienda dalla normativa vigente. 

In particolare, i dati personali, i dati relativi alla salute e le altre categorie particolari di dati personali possono 

essere trattati per le seguenti finalità: 

• erogazione di prestazioni sanitarie, sociosanitarie, assistenziali, diagnostiche, terapeutiche, riabilitative e di 

prevenzione; 

• tutela della salute e dell’incolumità fisica dell’interessato, di terzi o della collettività, anche per motivi di sanità 

pubblica, igiene pubblica, sorveglianza sanitaria, profilassi, emergenza o urgenza sanitaria; 

• prenotazione, accettazione, presa in carico, identificazione dell’assistito, gestione del percorso clinico-

assistenziale, prescrizione di farmaci, esami, prestazioni e dispositivi; 

• accertamento e certificazione dello stato di salute, rilascio di referti, certificati, attestazioni, documentazione 

sanitaria e documentazione amministrativa correlata; 

• adempimenti amministrativi, contabili, gestionali, organizzativi, di rendicontazione, programmazione, controllo 

e gestione dei servizi sanitari; 

• alimentazione del Fascicolo Sanitario Elettronico regionale, nei casi e secondo le modalità previste dalla 

normativa vigente; 

• attività di formazione e didattica del personale sanitario e degli operatori autorizzati, di regola mediante dati 

anonimi o opportunamente minimizzati, salvo i casi in cui l’utilizzo di dati identificativi sia necessario e 

consentito dalla normativa applicabile o fondato su specifico presupposto giuridico; 

• attività di ricerca scientifica, statistica, epidemiologica e di prevenzione, nei limiti e secondo le condizioni 

previste dalla normativa vigente, dai protocolli approvati, dalle regole deontologiche applicabili e, ove richiesto, 

sulla base del consenso dell’interessato o di altro idoneo presupposto giuridico; 

• accertamento, esercizio o difesa di diritti in sede giudiziaria, stragiudiziale o amministrativa, nonché riscontro 

a richieste dell’Autorità giudiziaria, di organi di vigilanza, controllo o pubbliche amministrazioni competenti. 

Il trattamento dei dati personali comuni è effettuato, a seconda delle specifiche finalità: 

- ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. c), GDPR, per l’adempimento di obblighi legali cui è soggetto il Titolare; 

- ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. e), GDPR, per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri attribuiti all’ASL. 

Il trattamento dei dati relativi alla salute e delle altre categorie particolari di dati personali è effettuato, a 

seconda delle specifiche finalità: 

- ai sensi dell’art. 9, par. 2, lett. h), GDPR, per finalità di medicina preventiva, diagnosi, assistenza o 

terapia sanitaria o sociale e gestione dei sistemi e servizi sanitari o sociali;  

- ai sensi dell’art. 9, par. 2, lett. i), GDPR, per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica;  

- ai sensi dell’art. 9, par. 2, lett. c), GDPR, per la salvaguardia di interessi vitali dell’interessato o di altra 



 

 

 

persona fisica;  

- nonché, ove applicabile, ai sensi dell’art. 9, par. 2, lett. g), GDPR, per motivi di interesse pubblico 

rilevante, nei limiti previsti dal diritto dell’Unione e nazionale. 

Resta fermo, ove applicabile, il richiamo agli artt. 2-ter e 2-sexies del D.Lgs. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. 101/2018, nonché alle ulteriori disposizioni nazionali e regionali che disciplinano l’organizzazione e 

l’erogazione dei servizi sanitari, sociosanitari, amministrativi e di sanità pubblica. 

III. Modalità del trattamento 

I dati personali sono trattati con strumenti cartacei, informatici e telematici, nel rispetto dei principi di liceità, 

correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, integrità, riservatezza e limitazione della conservazione. Il 

trattamento avviene con logiche strettamente correlate alle finalità indicate nella presente informativa e 

comunque nei limiti di quanto previsto dalla normativa applicabile. 

L’ASL adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza proporzionato al 

rischio, anche mediante sistemi di autenticazione, autorizzazione, profilazione degli accessi, tracciamento delle 

operazioni, protezione delle postazioni e dei sistemi informativi, conservazione sicura della documentazione 

sanitaria e amministrativa, nonché istruzioni operative rivolte al personale autorizzato. 

Quando l’interessato accede a una struttura dell’Azienda per una prestazione sanitaria, in regime ambulatoriale, 

di ricovero, di pronto soccorso o per altra attività istituzionale, possono essere richiesti i dati personali necessari 

all’identificazione, alla prenotazione, all’accettazione e all’erogazione della prestazione, quali, a titolo 

esemplificativo, nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza, domicilio, recapiti, estremi 

del documento di identità, tessera sanitaria, esenzioni, prescrizioni, impegnative e informazioni sanitarie 

pertinenti. 

In occasione della prenotazione o di altri contatti con l’Azienda, potranno essere richiesti recapiti telefonici e/o 

indirizzi e-mail, utilizzati esclusivamente per comunicazioni connesse all’erogazione delle prestazioni, quali 

conferme, promemoria, variazioni, annullamenti, comunicazioni organizzative, nonché per finalità di 

prevenzione e sanità pubblica nei casi previsti dalla normativa applicabile. Tali recapiti potranno essere aggiornati 

o modificati dall’interessato in qualsiasi momento. 

In caso di ricovero, le informazioni relative alla presenza dell’interessato presso la struttura e al reparto di degenza 

potranno essere comunicate a familiari, visitatori o persone di fiducia soltanto nei limiti delle indicazioni fornite 

dall’interessato all’atto del ricovero o successivamente. In mancanza di indicazioni o consenso, tali informazioni 

non saranno rese disponibili a terzi, salvo obblighi di legge o situazioni di necessità previste dalla normativa 

applicabile. La scelta espressa può essere modificata in qualsiasi momento. 

I dati sono trattati dal personale dell’ASL istruito dal Titolare ai sensi dell’art. 29 GDPR e dell’art. 2-quaterdecies 

del D.Lgs. 196/2003, nei limiti delle mansioni assegnate e delle necessità connesse all’erogazione dei servizi. I 

dati possono inoltre essere trattati, per conto dell’ASL, da fornitori e soggetti terzi formalmente designati 

responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 GDPR. 

L’ASL non effettua trattamenti basati su processi decisionali automatizzati, compresa la profilazione, idonei a 

produrre effetti giuridici o a incidere significativamente sull’interessato ai sensi dell’art. 22 GDPR. 

IV. Fascicolo Sanitario Elettronico 

L’ASL alimenta il Fascicolo Sanitario Elettronico regionale nei casi e secondo le modalità previste dall’art. 12 

del D.L. 179/2012 e dalla normativa vigente in materia. Per le modalità di alimentazione, consultazione, 

oscuramento, oscuramento dell’oscuramento, gestione dei consensi, diritti dell’assistito e ulteriori informazioni 

relative al FSE, si rinvia all’informativa regionale sul Fascicolo Sanitario Elettronico disponibile sul portale 

Salute Lazio all’indirizzo https://www.salutelazio.it/informativa-privacy-fse. 

La consultazione del FSE da parte degli esercenti le professioni sanitarie e degli altri soggetti legittimati avviene 

nei limiti, con le modalità e sulla base dei presupposti previsti dalla normativa applicabile, secondo i profili di 

autorizzazione e le misure di sicurezza previste per il sistema. 

V. Conferimento dei dati personali 

Il conferimento dei dati personali e dei dati relativi alla salute è necessario nei casi in cui tali dati siano 

indispensabili per l’identificazione dell’assistito, la prenotazione, l’accettazione, l’erogazione della prestazione 

sanitaria, la diagnosi, cura, assistenza, refertazione, prescrizione, certificazione, nonché per l’adempimento degli 

obblighi amministrativi, contabili, organizzativi e di legge gravanti sull’ASL. 

L’eventuale mancato conferimento dei dati necessari può comportare l’impossibilità, totale o parziale, di erogare 

la prestazione richiesta, di adempiere agli obblighi istituzionali e normativi o di dare seguito alle richieste 

dell’interessato.  

Restano salvi i casi di emergenza, urgenza, tutela della salute pubblica, salvaguardia della vita o dell’incolumità 

fisica dell’interessato o di terzi, nei quali il trattamento potrà essere effettuato nei limiti consentiti dalla normativa 

applicabile. 



 

 

 

Il conferimento di dati ulteriori, non strettamente necessari alla prestazione o agli obblighi istituzionali, sarà 

richiesto solo ove previsto dalla legge o sulla base di idoneo presupposto giuridico. In tali casi l’interessato 

riceverà, ove necessario, specifiche informazioni e potrà esercitare le scelte previste dalla normativa applicabile. 

VI. Comunicazione dei dati e categorie di destinatari 

I dati personali, inclusi quelli relativi alla storia clinica dell’interessato, potranno essere comunicati, nei limiti di 

quanto necessario e nel rispetto della normativa vigente, a soggetti che agiscono in qualità di autonomi titolari 

del trattamento, quali, a titolo esemplificativo, altre aziende sanitarie e ospedaliere, medici di medicina generale, 

pediatri di libera scelta, medici specialisti, strutture sanitarie e sociosanitarie, farmacie, enti del Servizio Sanitario 

Nazionale, enti previdenziali e assicurativi nei casi previsti dalla legge, autorità giudiziaria, organi di vigilanza e 

controllo, pubbliche amministrazioni competenti e altri soggetti legittimati da norme di legge o di regolamento. 

Su richiesta o indicazione dell’interessato, i dati potranno essere comunicati anche a familiari, persone di fiducia, 

esercenti la responsabilità genitoriale, tutori, curatori, amministratori di sostegno, delegati o altri soggetti 

specificamente individuati, nei limiti dell’indicazione ricevuta e della normativa applicabile. 

I dati relativi alla salute non sono oggetto di diffusione.  

Allo stato, i trattamenti oggetto della presente informativa non comportano trasferimenti di dati personali verso 

Paesi terzi o organizzazioni internazionali, salvo che ciò si renda necessario in specifici casi e avvenga nel rispetto 

delle condizioni e delle garanzie previste dagli artt. 44 e ss. GDPR. 

VII. Tempi di conservazione 

I dati personali e i dati relativi alla salute sono conservati per il tempo previsto dalla normativa applicabile, dai 

massimari di conservazione e scarto, dagli obblighi di documentazione sanitaria, amministrativa e contabile e 

dalle esigenze di tutela dei diritti dell’interessato, dell’ASL o di terzi. 

In particolare, la cartella clinica e la documentazione sanitaria destinata a documentare l’episodio di ricovero 

sono conservate a tempo indeterminato, secondo la normativa vigente. La documentazione amministrativo-

contabile è conservata, di regola, per 10 anni, salvo diversi termini previsti dalla legge.  

Per le ulteriori tipologie documentali si rinvia al Massimario di selezione e scarto della documentazione sanitaria 

e amministrativa prodotta dall’ASL di Viterbo, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 

1694 del 25/10/2024, nonché agli eventuali aggiornamenti adottati dall’Azienda. 

VIII. Diritti dell’interessato 

L’interessato può esercitare, nei limiti e alle condizioni previste dagli artt. 15-22 GDPR e dalla normativa 

nazionale applicabile, i seguenti diritti: diritto di accesso ai dati personali, diritto di rettifica, diritto alla 

cancellazione, diritto di limitazione del trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di opposizione e diritto 

di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la 

profilazione, che produca effetti giuridici o incida significativamente sulla persona. 

L’esercizio dei diritti deve essere valutato tenendo conto della natura sanitaria, pubblica e documentale dei 

trattamenti effettuati dall’ASL, nonché degli obblighi di conservazione della documentazione sanitaria e 

amministrativa. In particolare, il diritto alla cancellazione, il diritto di opposizione e il diritto alla portabilità 

potranno non trovare applicazione o potranno essere limitati nei casi in cui il trattamento sia necessario per 

l’adempimento di obblighi di legge, per l’esecuzione di compiti di interesse pubblico, per finalità di diagnosi, 

assistenza o terapia sanitaria, per motivi di sanità pubblica, per archiviazione nel pubblico interesse, per ricerca 

scientifica o statistica nei limiti previsti dalla legge, o per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in 

sede giudiziaria. 

Per esercitare i propri diritti, l’interessato può inviare una richiesta all’ASL di Viterbo, Titolare del trattamento, 

presso la sede aziendale di Via Enrico Fermi n. 15, Viterbo, oppure contattare il Responsabile della protezione 

dei dati personali ai recapiti indicati nella presente informativa. 

L’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali a lui riferiti avvenga in violazione della normativa 

applicabile ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 77 

GDPR, secondo le modalità indicate sul sito istituzionale dell’Autorità, oppure di adire le competenti sedi 

giudiziarie ai sensi dell’art. 79 GDPR. 

IX. Aggiornamento dell’informativa 

La versione aggiornata della presente informativa è resa disponibile sul sito web istituzionale dell’ASL di Viterbo 

e presso le strutture aziendali secondo le modalità organizzative adottate dall’Azienda. 

 


